Il cieco dalla nascita risanato.
Il dialogo del Vangelo della IV Domenica di Quaresima lascia perplessi. Un cieco dalla nascita viene sanato e gli viene data la vista. Cosa ci vuol dire il Signore quando restituisce la vista al cieco? Che cosa ci vuole dire ancora quando afferma: “Io sono venuto in questo mondo per giudicare, perché coloro che non vedono vedano e quelli che vedono diventino ciechi.”?
L’ultima frase sembra infine ancor più sibillina: “Se foste ciechi, non avreste alcun peccato; ma siccome dite: Noi vediamo, il vostro peccato rimane.”?

Chi sono coloro che non vedono?

Chi sono coloro che vedono?

Vedere è un verbo che presuppone il fatto non solo che ci sia qualcosa da guardare, ma anche che ci sia qualcosa da CAPIRE. Nell’antichità il verbo vedere veniva utilizzato con il doppio senso di vedere con gli occhi, ma anche vedere con la mente. Questo è uno di quei casi. Il Signore vuole che noi non ci limitiamo a vedere con gli occhi ciò che ci accade intorno, ma ci induce a fare uno sforzo maggiore e a capire con la mente quale sia la causa degli avvenimenti che ci circondano. 

Gesù ha guarito il cieco nato per mettere alla prova quanti lo seguivano perché non solo con gli occhi ma con la mente giudicassero quanto accadeva. E lo stesso gesto con cui guarisce il cieco deve fare riflettere sulla vera natura del miracolo che i Farisei pensavano di natura diabolica.

Gesù sputa per terra e fa un po’ di fango che poi cosparge sugli occhi del cieco. Il gesto rimanda alla Creazione dell’Uomo quando Dio prese della polvere, ne fece del fango e lo plasmò creando l’Uomo.
Pertanto è un gesto assolutamente DIVINO. Gesù inoltre ci ricorda che il cieco non poteva avere peccati in quanto non poteva avere visto il bene che aveva intorno, ma noi che abbiamo la possibilità di “vedere” il Signore, non possiamo permetterci di non credere. 
La realtà delle cose ci deve indurre a non fermarci alle apparenze. Dobbiamo andare al fondo delle cose. Solo in questo modo potremo renderci condo di quale sia la strada da seguire e di cosa sia realmente importante nel mondo.
